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rore 8t dottrina di Maumeth , & edere errom- 
ca, da quella fi partirono, & molto popolo fu 
comodò 8e ritrato da quella leggie. Ma i paren­
ti di Maumeth, i quali per la i'ua fignoria etano 
grandi Se potenti, per non perdere loro dato fi 
ordinarono uno iùccedòre di lui al modo del 
noitro Papa, il quale tenedè & guardale la leg- 
gie di Maumeth , Se chiamarlo per fopranome 
Calif. Bene ebbe tra loro cominciamento per 
]a invidia della figlioria grandiffima ; Se per ga­
ra feciono due Califet, l’uno Calif depuofe l’al­
tro, & feciono adjetioni, e correzioni alla leg- 
gie prima del Alcorano di Maumeth. Per que- 
Ita cagione nacque tra loro errore, onde fi par­
tirono . I Saracini del Levante ritennono la_. 
propria leggie di Maumeth, Se feciono loro Ca­
lif dimorante alla nobile £c grande Città di Bal- 
dach ; Se quelli d’Egitto, 8t d’Africa ne fecio­
no un’ altro in loro paefe , & tralloro con di­
vede maniere di leggi erroniche l’tino e l’altro 
fi mantennero. Le leggi dell’ uno Calif 8c dell’ 
altro fi concordavano infieme nella larghezza-, 
de’ diletti carnali, Se d’altri vizj lafcivi. Per la 
qual cofa, come detto è dinanzi, là maggiore 
patte del Mondo fu contaminato. Et nota, che 
per cierte profetie fi truova , Se per grandi 
Aftrolaghi s’afferma, che la detta fetta di Sara­
cini dee durare circa a anni DCC. 8c allora dee 
finire, e venire meno. Non dichiarerò, fe co- 
minciaffe alla natività di Maumeth , o alla fua 
morte, o quando egli diè la leggie alli Arabi.
Lafcieremo dello cominciamento della leggie__
de Saracini, & de’ fatti di Maumeth loro pro­
feta , che affai in brieve n’avemo detto ; 8t tor­
neremo  ̂noftra materia de’ fatti d’Italia, & di­
remo d un altra perverfa, & barbara gente, che 
della detta Italia vennero 8t fignoreggiarno uno 
tempo, che furono chiamati Longobardi, 8t di 
loro principio, & di loro gefte , & fine, però 
che furono gran cagione di non lafciare reedifi­
care la noftra Città di Firenze per lungo tempo.

C A P .  IX.

De SucceJJbri dì Rotario Re de’ Longobardi.

"T\Opo (a) il detto Rotario Re de’ Gotti re- 
g™Gi%ulfo. Quefto Gifgulfo fu Re di 

Puglia Se fece fuo capo in Benevento che pri­
ma fi chiamava Sannia , Se tutta Puglia disha- 
bitata di paefani habitò di Longobardi ( b ) Se 
fece la lega, che ancora fi chiama Longobarda 
& tengono ancora i (c) Pugliefi quella lega 
Quello Ghgulfo allòdio Roma , e’1 Papa Se 
hebbe doi figliuoli : * l’uno, hebbe nome Alberi­
go, che fu Re in Lombardia, l’altro hebbe no- 
me Gnmuaido , che rimale Re in Benevento ,
do & no°l-a7e-  t0lt° dl fuo boc­cio, &. po, afatico m aprire un’ arco , onde_

figldob °&  id0p° e ’ fu Re Romuald° fuo

t e s s e i

(a )  DG,°fulfodCtt0 Xt^di Longobardi regnò

( c ) e Pug!idi° ,I&Lg1Sllt’nCÌ " 1ancora fi chiama . 
dove danno Monualdo n,'101 I? Sueha Parte 
novaldo alle donne daùanHnr0''LiV°lsare Mo'

71per gran tempo fignoreggiarono i Longobardi 
in Italia, tanto che fi convertirono in (e) pae- 
làni per tutta Italia. Et erano di divede fette , 
con tutto che follerò battezati , che quale era 
Chriftiano, Se quale era Arriano, & quale Ido­
latrie, &  quale Pagano, & di molti altri erro­
ri ; & cosi flette gran tempo Italia maculata 
d’errori, & di fignorie tiranniche per li Longo­
bardi, Se la Chiefa molto afflitta & abballata . 
Poi dopo Alberigo regnò Re de’ Longobardi 
Eliprando, il quale fu grande come uno gigan­
te, Se per la grandezza del fuo piede fi preia 
la mifura delle terre . Et ancora a’ noftri di ii 
chiama piè d’Eliprando, il quale è poco men® 
che’l braccio della noftra milura , &  così è in­
tagliato nella fua fepultura a Pavia . 'Q.ueft® 
Eliprando fu Chriftiano, & mandò in Sardìgna 
a fare ritrovare le reliquie, e’1 corpo del Beat» 
Agoftino Dottore , Se fecelo recare in Italia , 
Se per devotione infino a Genova con grande 
proceflìone li venne incontro , Se poi in Pavia 
le ripofe con grande riverenza Se folennità nell» 
anni di Chrifto DCCXXV.

C A P .  X .

Come Eliprando Re de' Longobardi comincii 
guerra alila Chiefa &  a7 Romani ,  

éf c°me Carlo Martello venne 
dì Francia al focccrfo.

AL tempo del detto (a) Eliprando, per vo* 
lere occupare le ragioni della Chiefa, Sa 

per configlio dello Imperadore di Goftantinopo- 
l i , cominciò guerra a’ Romani , Se con Papa 
Giegoiio Terzo, & con tutto lo sforzo fuo ven­
ne a Roma a aflèdiare il detto Papa, egli di verfo 
Lombardia, Se Grimualdo Re de’ Sanniti , Se 
Pugliefi con fuo sforzo di Puglia vi venne dall* 
altra parte nelli anni di Chrifto DCCXXXV, 
per la qual cola fatto concilio a Roma , la_, 
Lineia oc i Romani mandarono per foccorfo in 
Francia a Carlo Martello , il quale Carlo fu 
figliuolo di Pipino , grande Bai'one di Francia

6 a Faii -  d ftuale governava tutto il 
Reame Se lo Re medefimo ; & Amile fece il 
auto Carlo, onde lo Re, che allhora regnava, 
che havea nome Cilperiche, havea folamente il 
¡ ? :‘il6 ' / f  ^arlo bavea la forza & la fignoria , 
p  f  figliuolo della Spocchia di Dodone Re di
& 1? 11 c ’ ? adre deI buono Re PlPrao Pa- die che fu del buono Re Carlo Magno , fopra 
nomato ancora Martello, però che’L(b) poÌa! 
t ii ua arnae • Et in fatti fu veramente Mar-
A amannl0^  fua P"odezza Percoffe tutta Aiamagna Se Sanfogna , Soavia , &  Baviera Sa
Danimarche, Se infino in Norvea, Inghilterra 
Equitama, Navarca, Spagna, BorgoSa p™ ’
L“ za J & ulLtte ^ miffe fiotto fua fignoria 8« 
fecei! fuoi tributarli. Poi il detto Cario ¿ t e l -  
1° a nchiefta del detto Papa , &  de’ Rommi

& a° Ch,eri dell fin° “  PUgUa’ & liberò 
Et dicefi ohe ° T Patl° ni de’ Eongobardi .
ChriftoDCCXrm t£m?° mtorno b *mi di nruto UCCXL. fu il cominciamento della edi-
ficatione del luogo & ileo . dove è Toggìla 

—______ ________  Città
Quello Gifulfo.

( d ) appretto Roma .
( « ) paefani 8c abitanti in tutta Italia .

(h )  portava in foprafegna. 1 lu p a re .


